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ART.1 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Articolo 1, comma 30, della legge 24 dicembre 2007, n. 247e s.m.i.

• Decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167 “Testo unico dell'apprendistato”.

• Legge 28 giugno 2012 n. 92 - Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva  

di crescita.

• Accordo  del  18  febbraio  2013 tra  la  Regione  Autonoma della  Sardegna e le  PP.SS e  datoriali  per 

regolamentare  l’apprendistato  per  la  qualifica  e  il  diploma  professionale  di  cui  all’art.  3  del  D.lgs 

167/2011.

• Accordo  del  19  luglio  2013  tra  la  Regione  Autonoma  della  Sardegna  e  le  PP.SS.  e  datoriali  di  

recepimento delle Linee Guida per la sperimentazione di  percorsi  formativi  nell’apprendistato  per  la  

qualifica e il diploma professionale

• Deliberazione di  Giunta Regionale n.44/34 del  23.10.2013 “D.Lgs.  14 settembre 2011 n.167, art.  3. 

Apprendistato  per  la  qualifica  e  il  diploma  professionale.  Azioni  di  sistema  per  l’implementazione 

dell’apprendistato qualificante.  Trasferimento a favore dell’apprendistato qualificante delle  risorse già 

destinate  all’apprendistato  professionalizzante.  Autorizzazione  all’affidamento  alla  società  in  house 

INSAR di azioni di sistema finalizzate all’implementazione dell’apprendistato qualificante in Sardegna”, 

che approva, tra l’altro, la“Disciplina del maestro artigiano, del commercio o delle professioni”

• Determinazione n.934/42/FP del  13.01.2014,  che approva le  Linee Guida per la sperimentazione di 

percorsi formativi nell’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale.

• Determinazione n.4010/162/F.P. del 04.02.2014 che approva l’Avviso Pubblico per la costituzione del  

catalogo  regionale  di  fornitori  di  attività  e  servizi  per  la  sperimentazione  di  percorsi  formativi 

nell’apprendistato per la qualifica e il diploma professionale

• Decreto legge 20 marzo 2014, n.34 - Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese.
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ART. 2 

FINALITÀ

La figura  del  “maestro  artigiano,  del  commercio,  delle  professioni”  (di  seguito  “maestro”),  istituita  dalla  

Regione  Autonoma della  Sardegna nel  20131,  nasce  per  favorire  la  trasmissione  delle  conoscenze  del 

mestiere  ai  giovani  che non hanno assolto  il  diritto-dovere d’istruzione e che si  trovino in  condizioni  di  

dispersione scolastica.  La presenza del “Maestro”,  inoltre,  è condizione necessaria per poter  erogare in  

azienda la formazione formale tecnico-professionale agli apprendisti minorenni ancora in obbligo formativo.

Il  “Maestro”  in  azienda,  rappresenta,  quindi,  uno  strumento  di  sviluppo  del  sistema  economico  locale 

nell’ottica di qualificazione non solo dell’imprenditoria, ma dello stesso sistema formativo, che si arricchisce 

di un canale - l’impresa -parallelo a quello dell’istruzione e formazione professionale ed altrettanto decisivo 

per i giovani ai fini del conseguimento di una qualifica o di un diploma professionale. Il titolo di “Maestro” è un  

riconoscimento pubblico di qualificazione professionale che dà visibilità sociale all’impresa, anche attraverso 

l’iscrizione all’apposito Albo regionale a cui potranno accedere tutti i soggetti interessati, in possesso degli  

specifici requisiti richiesti dalla Regione e di seguito dettagliati.

ART. 3 

REQUISITI PER L’ACQUISIZIONE DEL TITOLO DI “MAESTRO”

Il titolo di “Maestro” è conferito ai soggetti che abbiano maturato significativa esperienza imprenditoriale e/o 

professionale  e  siano in  possesso anche di  adeguate conoscenze e capacità  gestionali  e pedagogiche 

secondo quanto indicato agli artt.  4 e 5 del presente Avviso. In particolare, i requisiti inerenti l’esperienza 

imprenditoriale, l’onorabilità e la formazione (tutor aziendale), di cui al successivo art. 4 (par. 4.1, 4.2 e 4.3),  

devono essere necessariamente posseduti al momento della presentazione della domanda, mentre i requisiti  

relativi alle capacità gestionali e pedagogiche, di cui al successivo art. 5, qualora non posseduti all’atto della 

presentazione  della  domanda,  possono  essere  acquisiti/sviluppati  successivamente  attraverso  la 

partecipazione ad uno specifico corso di formazione e al superamento di un esame finale.

ART. 4

REQUISITI CHE DEVONO ESSERE POSSEDUTI ALL’ATTO DELLA DOMANDA PER IL CONFERIMENTO DEL TITOLO

Al momento della presentazione della domanda, di cui al successivo art.6, il richiedente deve possedere i  

seguenti requisiti e titoli:

1 Cfr. DGR 44/34 del 23.10.2013,Allegato 2 “Disciplina del maestro artigiano, del commercio e delle professioni”
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4.1 - REQUISITI DI ESPERIENZA IMPRENDITORIALE

Possono ottenere il titolo di “maestro” i titolari, i soci, i capireparto/capi cantiere/capi squadra, i responsabili 

produzione (e  altre  qualifiche a  queste assimilabili),  i  quadri  intermedi  e i  dirigenti,  i  quali  partecipino 

personalmente ed organicamente all’attività dell’impresa che assume apprendisti. 

Per  poter acquisire il  titolo  di  “maestro”  il  richiedente deve attestare un’esperienza imprenditoriale  e/o 

professionale, maturata nello svolgimento di attività rientranti in una delle aree professionali di cui al punto 

9 della “Disciplina regionale”2, esclusivamente secondo le seguenti possibili tipologie e durate:

• almeno 5 anni come titolare o socio  di un’impresa oppure  come quadro intermedio o dirigente alle 

dirette dipendenze di una impresa oppure come capo reparto/capo cantiere/capo squadra, responsabile 

produzione (e altre qualifiche a queste assimilabili);

oppure

• almeno 4 anni come titolare o socio di un’impresa, in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

 diploma di  scuola  secondaria  superiore  conseguito  con  specializzazione  relativa  al  settore  delle 

attività di cui al già citato  punto 9 della “Disciplina regionale” (cfr. nota 1), presso un istituto statale  

o legalmente riconosciuto 

 attestato  di  qualifica  conseguito  ai  sensi  della  legislazione  vigente  in  materia  di  formazione 

professionale

oppure

• almeno 3 anni come titolare o socio di un’impresa e con un’esperienza di collaboratore familiare tale  

da raggiungere 5 anni complessivi di esperienza lavorativa

2  In fase di prima sperimentazione il titolo di “maestro” è conferito alle imprese che operano nelle 7 aree professionali che aggregano le 22 figure  
triennali del sistema IeFP, così come individuate nell’Accordo in Conferenza Unificata n. 66 del 27 luglio 2011 e nel successivo Accordo del 19  
gennaio 2012:
Servizi alla persona
(Operatore benessere)
Meccanica, Impianti e Costruzioni
(Operatore Elettronico, Operatore Elettrico, Operatore Impianti Termoidraulici, Operatore Montaggio e Manutenzione Imbarcazioni da diporto,  
Operatore Riparazione veicoli a motore, Operatore meccanico, Operatore Edile)
Cultura, Informazione e Tecnologie Informatiche
(Operatore Grafico)
Manifatturiera ed Artigianato
(Operatore Produzioni Chimiche, Operatore Lavorazioni Artistiche, Operatore Legno, Operatore Abbigliamento. Operatore Calzature)
Turismo e Sport
(Operatore Ristorazione, Operatore Servizi Promozione ed Accoglienza)
Servizi Commerciali
(Operatore Ristorazione, Operatore ai  Servizi Vendita, Operatore Amministrativo-Segretariale, Operatore Sistemi e Servizi Logistici)
Agro-Alimentare
(Operatore Trasformazione Agroalimentare, Operatore Agricolo, Operatore del mare e delle acque interne).
Sulla base di motivate richieste delle Associazioni datoriali firmatarie dell’Accordo regionale  per l’apprendistato per la qualifica e il diploma  
professionali del 18 febbraio 2013, l’Amministrazione si riserva di istituire nuove categorie di attività del  “maestro” in coerenza con le aree 
individuate con appositi accordi a livello nazionale
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oppure

• almeno 3 anni  come titolare  o socio  di  un’impresa e  con un’esperienza lavorativa alle dirette 

dipendenze di una impresa del settore e nel medesimo ramo di attività della stessa impresa, per un 

periodo non inferiore a 5 anni

oppure

• almeno 3 anni come titolare o socio di un’impresa, in possesso di:

 laurea in materia tecnica specifica conseguita presso un’Università statale o legalmente riconosciuta

Inoltre,  le  imprese  di  appartenenza  del  richiedente  devono essere  iscritte  al  Registro  Imprese 
oppure, se artigiane, all’Albo delle Imprese Artigiane.

4.2 - REQUISITI DI ONORABILITÀ

Per il conferimento del titolo di “maestro” è necessario che nei confronti del richiedente:

- non sia stata pronunciata condanna ai sensi degli articoli 600 – bis, 600 – ter, 600 – quater, 600 –  

quinquies, 600 – undieces del codice penale o misure interdittive che comportino il divieto di contatti  

diretti e regolari con minori;3

- non sia  stata  pronunciata sentenza di  condanna superiore  a due anni  di  reclusione per  delitti  non 

colposi,  ovvero condanne che comportino l’interdizione dalla professione o dagli  uffici  direttivi  delle 

persone giuridiche e delle imprese (salvo che sia intervenuta la riabilitazione penale);

- non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per reati gravi in danno dello Stato 

o  dell’Unione  Europea  che  incidono  sulla  moralità  professionale  (salvo  che  sia  intervenuta  la 

riabilitazione penale); 

- non siano pendenti misure di prevenzione disposte ai sensi del D.Lgs. 159/2011.

4.3 - TITOLO DI TUTOR AZIENDALE

Attestato di frequenza rilasciato dalla Regione Sardegna per la partecipazione al corso base di formazione 

e-learning del tutor aziendale (ai sensi dell’art.13 dell’Accordo regionale per l’apprendistato finalizzato alla 

qualifica e al diploma professionale sottoscritto il 18 febbraio 2013 ) o da Agenzia formativa accreditata.

3  DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2014, n. 39 Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale  
dei minori e la pornografia minorile, che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GAI. (14G00051) (GU n.68 del 22-3-2014 )
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ART. 5

REQUISITI DI CAPACITÀ GESTIONALE E PEDAGOGICA CHE POSSONO ESSERE POSSEDUTI ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA O ACQUISITI TRAMITE PARTECIPAZIONE AD UN CORSO DI FORMAZIONE CON ESAME FINALE. 

CASI DI ESONERO  

Ai  fini  del  conferimento  del  titolo  di  “maestro”  il  richiedente  deve  avere  acquisito  un  elevato  grado  di 

capacità/abilità gestionali e pedagogiche, così come previsto dall’art. 6 della “Disciplina Regionale”, a cui si  

rimanda.

Come dettagliato al successivo par. 5.1, qualora tali capacità/abilità non siano possedute al momento della 

presentazione della domanda, il richiedente è tenuto a partecipare ad un percorso formativo (organizzato  

dalla Regione Sardegna) articolato in due aree: gestionale aziendale e pedagogica. Al termine del percorso è 

previsto un esame finale per il conferimento del titolo.

Di contro, laddove  le capacità/abilità gestionali e pedagogiche siano possedute “in ingresso”,  il richiedente 

può essere esonerato dalla partecipazione ad uno o più moduli formativi o all’intero corso e all’esame, così  

come esposto dal par. 5.2 al  par.  5.4. L’esonero deve essere richiesto all’atto della presentazione della 

domanda.

5.1 - REQUISITI DA ACQUISIRE E/O SVILUPPARE ATTRAVERSO UN CORSO DI FORMAZIONE E IL SUPERAMENTO DI UN ESAME 
FINALE

Se il  richiedente  all’atto  di  presentazione  della  domanda non possiede  le  capacità/abilità  gestionali  e 

pedagogiche individuate nella “Disciplina Regionale”,  può acquisirle attraverso la partecipazione ad un 

corso di formazione che si articola nelle seguenti aree:

- area della gestione aziendale (gestione economico-finanziaria, marketing e commercializzazio-
ne, gestione del personale, servizi informatici)

- area pedagogica (o dell’insegnamento del mestiere)

Per acquisire il titolo di “maestro artigiano” è obbligatorio conseguire una valutazione positiva in 
tutte  le aree, raggiungendo un giudizio positivo in almeno il 70% delle prove-test previste in ogni 
ambito.

Al termine del  corso l’imprenditore,  se ha conseguito una valutazione positiva  in entrambe le aree,  è 

ammesso all’esame per il rilascio del titolo.

I criteri per lo svolgimento degli esami per conseguimento del titolo saranno successivamente disciplinati  

dall'Amministrazione con specifico provvedimento.
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5.2  -  ESONERO DALLA FREQUENZA DEI MODULI RELATIVI ALL’AREA PEDAGOGICA (O DI “INSEGNAMENTO DEL 
MESTIERE”)

Il richiedente è esonerato dalla frequenza dei moduli e dal sostenere la parte dell’esame relativa all’area  

“pedagogica” (o di “insegnamento del mestiere”) se:

 ha  conseguito  il  diploma  di  scuola  media  superiore  ed  attesta  un’esperienza  almeno  triennale  di  

docenza non occasionale  nella  disciplina oggetto  d’insegnamento (docenze presso istituti  scolastici 

oppure in corsi di formazione professionale); 

 ha svolto attività documentata di formazione degli apprendisti nella propria azienda.

5.3 - ESONERO DALLA FREQUENZA DEL MODULO “GESTIONE AZIENDALE”

Il richiedente è esonerato dalla frequenza dei moduli e dal sostenere la parte dell’esame relativa all’area 

della “gestione aziendale” se:

 ha conseguito un titolo di studio superiore (laurea triennale, magistrale) in discipline economiche o se 

ha svolto/svolge attività professionale nell’area della gestione  aziendale  per/da almeno 3 anni.

5.4 - ESONERO DALLA FREQUENZA DEL CORSO DI FORMAZIONE

L’imprenditore non è obbligato a frequentare l’intero corso e a sostenere l’esame finale se possiede tutti i  

requisiti di cui ai precedenti Par. 5.2 e 5.3.

ART. 6

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER IL CONFERIMENTO DEL TITOLO DI “MAESTRO”

La domanda per  il  conferimento del  titolo  di  maestro  è  presentata  dal  richiedente  all’Assessorato del 
Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale -  Servizio della Governance 
della  Formazione  Professionale  –  Settore  Programmazione, con  modalità  differenti  a  seconda  che 

contenga la richiesta di esonero dal corso di formazione oppure la partecipazione allo stesso:

a) le domande per il  conferimento del titolo di “Maestro” contenenti la richiesta di esonero dal  
corso di formazione (Allegato 2) possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione 
del presente Avviso sul sito Istituzionale e fino alle ore 13,00 del 31/12/2017.

b) le domande per il conferimento del titolo contenenti la richiesta di partecipazione al corso di 
formazione  (Allegato 1)  potranno essere presentate  solo a seguito di successiva e specifica 
comunicazione dell’Assessorato.
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6.1 - TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda per il conferimento del titolo di “Maestro”, redatta in bollo (€ 16,00) secondo il modello allegato 

al  presente  Avviso  (Allegato  “1-  Domanda  di  conferimento  del  Titolo  di  “Maestro”  e  richiesta  di  

partecipazione al Corso” oppure Allegato ”2-Domanda di conferimento del Titolo di “Maestro” e richiesta di  

esonero totale o parziale dal corso di formazione”), deve essere compilata in ogni sua parte (anagrafica 

azienda/tutor  e  la  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  che  attesta  i  requisiti  che  devono  essere 

posseduti all'atto della presentazione della domanda, come previsto dall'art. 4 dell'Avviso) e sottoscritta dal 

soggetto richiedente e corredata dalla seguente documentazione:

1. copia del documento di riconoscimento in corso di validità  del soggetto richiedente;

2. il curriculum vitae  in formato europeo, completo anche di data e firma,;

3. in caso di richiesta di esonero, le certificazioni rilasciate dalla/e impresa/e presso cui sono state svolte  

le attività professionali.

La domanda deve essere presentata in una busta chiusa recante la seguente dicitura: 

“Domanda per il conferimento del titolo di Maestro Artigiano, del Commercio, delle Professioni” e 
richiesta di partecipazione al corso

oppure

“Domanda per il conferimento del titolo di Maestro Artigiano, del Commercio, delle Professioni” e 
richiesta di esonero totale o parziale dal corso

La domanda deve essere trasmessa, secondo la tempistica sopra riportata, al seguente indirizzo: 

Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale - Servizio 
della Governance della Formazione Professionale – Settore Programmazione

Via XXVIII Febbraio, 1 - 09131 - CAGLIARI

utilizzando le seguenti modalità:

– consegna a mano tramite il soggetto richiedente o persona da questi  incaricata;

– spedizione tramite servizio postale (raccomandata, posta prioritaria);

– posta elettronica certificata al seguente indirizzo:lav.governance.formprof@pec.regione.sardegna.it 
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ART. 7

ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE

Le  istanze  saranno  istruite  secondo  l’ordine  cronologico  di arrivo.  La  valutazione  delle  domande  avrà 

carattere amministrativo e riguarderà l’esame della conformità della documentazione prodotta con i requisiti  

dettati dalla disciplina regionale. 

Sarà  competenza  del  Settore  Programmazione  del  Servizio  della  Governance  della  Formazione 

Professionale richiedere eventuali integrazioni alla documentazione trasmessa ed avviare le procedure per le 

verifiche d'ufficio.

Al termine dell’istruttoria,  l’ammissione al corso di formazione e l’esonero dallo stesso   saranno effettuati 

dall’Amministrazione   entro  60  giorni  dal  ricevimento  della  domanda  mediante  determinazione  di 

ammissibilità  del  Direttore  del  Servizio  della  Governance, pubblicata  sul  sito  istituzionale  della  Regione 

Sardegna  link:     http://www.regione.sardegna.it   (nell’apposita  sezione  “Bandi  e  gare”  del  menu  “Servizi” 

dedicata all’Assessorato del Lavoro)  e che avrà valore di notifica a tutti gli effetti, e sul sito di Sardegna 

Lavoro  all'indirizzo:  http://www.sardegnalavoro.it/formazione/apprendistato/qualifica-diploma-professionale. 

Qualora siano richieste integrazioni alla documentazione pervenuta, tale termine sarà sospeso fino alla data 

di ricevimento delle stesse integrazioni.

ART. 8

CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ

Sono considerate inammissibili le domande:

− presentate in modo difforme rispetto a quanto indicato al precedente Art. 6;

− prive della documentazione richiesta e indicata al precedente Art. 6.1;

− relative a soggetti  privi dei requisiti di cui ai precedenti Artt.4 e 5.
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ART. 9

COMUNICAZIONI E GESTIONE DELLE VARIAZIONI

Qualora subentrino variazioni relative alla figura del “Maestro”, rispetto ai dati forniti in fase di presentazione  

della domanda per il conferimento del titolo, il richiedente deve comunicarle al Servizio, entro  15 giorni dalla 

data  della  stessa  variazione  ed  allegare  alla  comunicazione  la  documentazione  relativa  alle  modifiche 

intervenute, ovvero la dichiarazione che attesti la permanenza  dei requisiti di cui agli Artt. 4 e 5  del presente  

Avviso.

La mancata comunicazione delle variazioni, entro i termini sopra indicati, comporterà la sospensione del 

titolo.

ART. 10

REVOCA DEL TITOLO DI “MAESTRO”

Il titolo di “Maestro” è revocato  nei casi di seguito indicati:

− perdita del requisito di titolare, socio  o di quadro intermedio o dirigente d’impresa per fallimento e/o altre  

procedure concorsuali dell’impresa;

− perdita dei requisiti di onorabilità quali indicati all’Art.4.2 del presente Avviso;

− per  “grave negligenza” o “malafede”  nell’attività di erogazione della formazione agli  apprendisti.  Per 

“grave negligenza” si  intende l’inosservanza della  regolamentazione vigente in  materia  di  formazione 

nell’ambito  dell’apprendistato  qualificante;  l’inosservanza  delle  prescrizioni  delle  “Linee  Guida  per  la 

sperimentazione dei percorsi formativi nell’ambito dell’apprendistato qualificante” in materia di erogazione 

della  formazione  formale  tecnico-professionale  specifica  in  azienda;  la  mancata  documentazione  ed 

attestazione della formazione formale erogata all’apprendista; 

- per accertate false dichiarazioni all’Amministrazione sul possesso dei requisiti di capacità imprenditoriale 

e/o professionale e di quelli di onorabilità.

La  perdita  della  qualifica  di  titolare,  socio,  quadro  intermedio  o  dirigente  dell’impresa  per  chiusura  o  

passaggio dell’impresa per sopravvenuti limiti di età oppure per pensionamento non comporta la revoca del 

titolo di “maestro”.

L’Amministrazione approva i provvedimenti di revoca con specifica determinazione.
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ART. 11

CONTROLLI E VIGILANZA

Il Servizio della Governance dell’Assessorato Regionale del Lavoro può, in qualsiasi momento, procedere ad 

effettuare gli opportuni controlli sulla veridicità di quanto dichiarato nella Domanda di conferimento al titolo di 

“Maestro” (Allegati 1 o Allegato 2).

Il sistema dei controlli si articola in:

a) controlli periodici on desk relativi alle autocertificazioni e al mantenimento dei requisiti di onorabilità e di 

quelli imprenditoriali e/o professionali (mantenimento della qualifica di titolare/socio oppure di quadro 

intermedio/dirigente e/o di altre qualifiche affini).

b) verifiche attinenti la corretta gestione delle attività formative.

L'Amministrazione di riserva di richiedere ulteriori documentazione ai fini dei controlli documentali.

I  controlli  di  cui  al  punto a)  sono condotti  secondo quanto stabilito  nella  determinazione dirigenziale  n.  

3317/122  del  25/01/2013  “Misure  organizzative  in  materia  di  accertamento  d’ufficio  e  di  controlli  sulle  

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di notorietà” (ai sensi degli Artt. 43, 71 e 72 D.P.R. 445/2000)  con 

controlli puntuali e a campione.

I  controlli  di  cui  al  punto  b) sono  condotti  mediante  la  messa  a  punto  di  un  sistema  procedurale  di 

comunicazione  con  le  Agenzie  Formative  affidatarie  dei  percorsi  formativi  nell’ambito  dell’apprendistato 

finalizzato alla qualifica o al diploma professionale. 

ART. 12

INFORMATIVA E TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati per -

sonali”. I dati personali saranno trattati esclusivamente nell’ambito del presente procedimento, anche per le 

seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai soggetti che presentano la domanda;

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle domande pervenute;

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia;

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale;

Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Regione Autonoma della  

Sardegna, con sede in via XVIII Febbraio n. 1, e che il Responsabile dei medesimi dati è il Direttore del Ser -

vizio della Governance della Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale dell’Assessorato 

del Lavoro
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ART. 13

INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Cagliari.

ART. 14

ACQUISIZIONE DOCUMENTAZIONE E RICHIESTE CHIARIMENTI. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il  presente  Avviso  pubblico  e  la  modulistica  allegata  sono  reperibili  sul  sito  www.regione.sardegna.it 

(nell’apposita  sezione “Bandi  e gare”  del  menu “Servizi”  dedicata  all’Assessorato del  Lavoro)  e sul  sito  

www.sardegnalavoro.it. 

Quesiti  di  carattere  generale4 attinenti  alle  disposizioni  dell’Avviso  potranno  essere  presentati  entro  il 

15/12/2017, esclusivamente al Direttore del Servizio della Governance della Formazione Professionale – As-

sessorato Regionale del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, via XXVIII 

Febbraio n. 1 – Cagliari, mediante e-mail all’indirizzo: lav.apprendistato@regione.sardegna.it .

Alle richieste di chiarimento verrà data risposta in forma anonima a mezzo pubblicazione di appositi “chiari-

menti” sul sito www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata al-

l’Assessorato del Lavoro) e sul sito www.sardegnalavoro.it, nella sezione relativa all’Avviso pubblico, al fine 

di garantire trasparenza e par condicio tra i concorrenti. 

Il Responsabile del procedimento è il Direttore del Servizio della Governance della Formazione Professiona-

le, sostituto del Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 2 comma 9 bis della legge 241/1990 è il Di -

rettore Generale dell'Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

4
 Nella richiesta di chiarimento occorre inserire nome e cognome del richiedente.
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